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Il secondo incontro 
modo che la testl.fnonianza sia 
resa viva, ed appaia più fecon­
da di considerazioni e di pro-
positi. . 

Sono quest'ultlbli, infatti, i 
frutti che deve dare questo Bo­
sco fatto di Nomi, queste stele 
che ranno rlanda~ ad Ob'l'U sin­
golo sacriJìcio di tanti poveri 
Soldati che hanno dato la vita 
indossando l'unJfo1me della Pa­
tria e che con l'offtrta suprema 
hanno reso più glurlose le lot­
te giuste e riscattato - a nome 
di tutto il popolo Haliano - le 
contese non ncces~aric ma che 
Il destino ugualmente Impose 
aU'Italia. 

Proprio per il tribu lo di san-

1nolate per volontà degli uomi­
ni. Perché, se nel Caduti in guer­
ra gl'italianJ possono trovare 
motivi di pietà, per gU uccisi 
da mano f ratrlcida - e In qua­
si trent'anni di pace sono mor­
ti a c.c!ntlnala, per detestabile 
cattiveria, i carabinieri, gli a­
genti, I lavoratori e i datori di 
lavoro, donne, studenti - non 
rimane che un collettivo ed in­
colmabile rimorso. 

Il Bosco delle Penne Mozze é 
sorto per richiamare sentimen­
ti di pace : tra i popoli ma so­
pra tt u tto in questo nostro po­
polo che continua ad essere di­
viso per la vanità di pochi, che 

non soffre più per le guerre ma 
per ancor più insidiose ingiu­
stizie sociali, che tuttavia sem­
pre spera in una serenità na­
zionale, in una concordJa di 
classi, in un superamento delle 
fazioni disgregatrici, al miglio­
ramento di tutti cui ci impegna 
il sacrificio di coloro che - an­
che per noi - diedero la vita 
per assicurarci il rispetto delle 
altre nazioni: cioé degli altri 
popoli, che vogliamo amici ma 
dei quali dobbiamo, di giorno 
in giorno, meritare la stima ri­
spettando noi stessi. 

M. Altarul 
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Il gruppo di slelc dcJ Caduli alpini della gu~rra 1915-18, del C0-
munc di Cappella Maggiore. In occaslone del raduno del 12 ugoslo 
verrà collocato altro cenllnalo di stele, con unu spesa di oltre 
due mfllonl. 

Il 12 agosto cl rltrovcrc1no al 
Bosco delle Penne Menu : alpi­
ni e congiunti di Caduti, parti­
colannente della provincia di 
Treviso, saliranno insieme li 
sentiero che dal monumento 
porta al grande Crocifisso che 
- come se presentasse al visi-

tatorl li sacrificio alplno - In­
dica con i bracci della croce 
l'Inizio e Il termine della diste­
sa di alberi collocali a ricordo 
delle tremila Penne Mozze tre­
vigiane. Un nuovo gruppo di 
artistiche stele con l'occasione 
si aggiunge al giovani alberi In 

dari i menti e le colpe del capi 
di ieri e di oggi, che documen­
ta in modo inconfutabile che 
sono i figli di questo popolo che 
lavorano e faticando costruisco. 
no, che con1battono e patiscono, 
che muoiono sul campo di bat­
taglia e in quello del lavoro. 

La Bandiera é di questo no. 
stro popolo che di fatto non é 
mai stato libero nella sua sto­
ria, che ha sofferto ingiustWe 
continue e che ha dato ripetute 
att~tazioni di sacrificio affinché 
la Bandiera - che riassume le 
prove trascorse, che giustifica 
aa dedizione di oggi, che rap­
presen tH le speranze avvenire 
- costituisca veramente l'uni­
co ,·ero simbolo unitario del po­
polo. 

Non lntcndia1no fare della 
bolsa retorica, tanto più che es­
sa suonerebbe offesa al sacrifi­
cio del Caduti, ma rltcnlamo 
che sia sempre valida l'attuali­
tà di questo contributo di san­
gue anche se co1npiuto in tem­
pi lontani. Esso deve richiama­
re al convincimento che il sacri­
ficio di vite unu,ne ha larga­
niente superato ogni Umile, e 
che non é a1n1nissiblle consen­
tire che altre vite vengano lm-

ln occasione dell 'inaugurazio. 
ne del Bosco delle Penne Moz­
ze - svoltasi nell'ambito delle 
cekbrazion1 per il Centenario cli 
1ondazionc del Corpo degli Al­
pini - sono state collocate le 
!,lei~ relative ai ~egul.!nti Cadu­
ti: Battaglia di Adua dell'l mar­
zo 1896: BENINCA' ANTONIO 
da Follina, ZANETTE GIOVAN­
NI da Fregona, FARAON GIU­
SEPPE da Tarzo, DE NEGRl 
CESARE da Vittorio Veneto, e 
MICHELIN GIACOMO pure di 
Vittorio Veneto. 

Guerra 1915-18 . Comune di Al­
tivole: ANTONELLO ANGELO, 
BARICHELLO GIACOMO, BRI­
ON ANTONIO, DALESE ERNE­
STO VITTORIO, DAMETTO 
GIOBATTA, DAMETTO MI­
CHELE, FERRARO GUIDO, 
MARCOLIN ANGELO, PA­
SQUALATO GIUSEPPE, ZILIO 
ALBINO; Comune di Arcade: 
SALES GUGLIEL.lvlO, VELO 
ERNESTO, VELO FEDERICO; 
Comune di Asolo: BOLZON AN­
TONIO, BORDIGNON ERME­
NEGILDO, BOSCARINI PIE-

Nfl BOSCO 
TRO, DAL BELLO LUIGI, FUF­
r·o ANGELO, GALANT.E ANTO­
NIO, GATTO FORTUNATO, 
MARCON FORTUNATO, l\tlON­
DIN GIUSEPPE, PILON!ATO 
.t'lETRO, PIVA 1\i~TINO, 
t'ULL!Cl V 1 TTORE G!OV AN-
NI. l'OZLEBON ANGELO, 
KuSlNA LEONE, SOLlGO 
FKANCESCO, TEDESCO PRI­
MO, TlTTUTO ANTONIO, 
LlLlO GJ USEt>PE; Comune di 
Borso del Grappa: ANDRIOL­
LO SEBASTIANO, ANRlOLLO 
UMHERTO, BERTAPELLE AN­
UREA, BERTAPELLE GIO­
VANNI, BONTORIN LUIGI, 
BOTTER FEDERICO, CELOT­
TO D0,\1ENICO, CITTON SE­
BASTIANO, CITTON SILVE­
STRO, DALLA ZANNA GIACIN­
TO, DALLA ZANNA LUIGI, 
DALLE FRATTE ANTONIO, DE 
ROSSI ANGELO, GOLLIN GIO­
VANNI, ~lOCELLIN GASPA­
RE, NEGRO ANTONIO, PISTO. 
RELLO GIOVANNI. TREVI­
SAN EUGENIO; Comune di 
Breda di Piave: NADALIN 

• segue in seconda pagi11ù 

• Alzabandiera e deposizione di corona d'alloro al 
=Il 12 AGOSTO -DAllE ORE 10, 30 - Al= 

BOSCO DELLE PENNE MOZZE 

monumento dedicato alle Penne Mozze 
• Celebrazione della S. Messa 
• Discorsi commemorativi 
• Visita al memoriale 

Interverrà il Coro dell'A.N.A. di Vittorio Veneto. Nel pomeriggio concerto della Banda musicale di Cison di Valmarino Saran • • . . 
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CADUTI 
lESIIMUNIAII Nll BOSCO 
GAETANO; Comune di Ca-era• 
no San Marco: MORLIN AN­
GELO ; Comune di Cappella 
Maggiore: AM!STANl EUGE­
NlU, Uc.LLA COLLETTA AN­
TON10 PAGOTTO GIACOMO, 
PlN GiOV ANNI, POL GIACO­
MO, ZANETIE GIOV. BATT. 
di Pietro; CofJ!une di Carbone­
ra: TRhNTIN MASSlMILIA­
N O ; Comune dJ Casale sul Sile: 
CECCON VENANZIO, MASSA­
RIN LUIGI; Comune di Casier: 
GRIGOLETTO .EMILIO; Comu­
ne dJ Castelcucco: BOI'fO ER­
NESTO, DAL BON BORTOLO, 
PERIZZOLO PIETRO; Comune 
di Castelfranco Veneto: BEL­
LON ANGELO, LAVANDER 
NATALE, ORSINI LEONE, 
PRIOR GIUSEPPE; Comune dJ 
Castello di Godego: BRAGA­
GN OLO RIZIERI, DAMINATO 
ANGELO MAUR1ZIO, GUIDO­
LIN ANTONIO, PELLIZZARI 
GIOVANNI; Comune di Cavaso 
del Tomba: BELLATO ERMI­
NIO, BELLATO GIACOMO, 
CAPPELLO OSVALDO, CAP­
PELLO RICCARDO, FORNER 
ANTONIO, PIVA LUIGI, SAL­
VESTRIN ANGELO, SERAFIN 
GIOVANNI, ZANOTTO GIO-

ANNI; Comune di Cessalto: 
MARINI PIO; Comune di Chia­
rano: MARANA SANTO; Co­
mune di Cison Valmarino: BO­
NA ANDREA, BUFFON GIA­

OMO, CASAGRANDE RAF­
AELE, CATTEL LUIGI, CEC­

CHINEL PIETRO, D'AGOSTIN 
LORENZO, DALLA MURA AR-
CANGELO, DE MARI ANTO­
NIO, GALLON LUIGI, GALLON 
VALENTINO, GALLONETTO 
GIOVANNI, GALLO NETTO 
PIETRO, MAGAGNIN GOTTAR­
DO, PERENZIN ROMANO, 
POSSAMAI CESARE, POSSA.~ 
MAI GIUSEPPE, SALTON PIO, 
SASSO ATTILIO, SASSO GIA­
COMO, VIDOR AUGUSTO, ZAT­
TI PIETRO, ZILLI PIETRO; 
Comune di Crespano del Grap­
pa: CECCATO GIOVANNI e 
DANIELI GIOVANNI (stele of. 
ferte dalla signora Maria Da­
nieli Morosin) ; Comune dl Far­
ra di Sollgo: SERENA E UGE­
NIO LEOPOLDO ( stele offerte 
dai nipoti). 
Guerra 1940/43: ANDREETTA 
PIERANGELO da Cison di Val­
marino, DESIDERA ALDO da 
Treviso, DE LUCA FERRUCCIO 
da Cison di Valmarino, GHIN 
TIZIANO da Tarzo ( offerte dal­
le rispettive iamiglie), PAGOT­
TO INNOCENTE da Vittorio 
Veneto ( stele offerta della ve­
dova, Tomasella Luigia). 
Attentato di Forcella di Cima 
Vallon·e 25-6-1967: PIVA AR­
MANDO da Pederobba. 

• * • 

Quest'anno, in attesa di com­
pletare l'elenco dei Caduti nel­
la campagna di Libia ( per i qua­
li é stato riservato il settore 
retrostante le stele dei morti di 
Adua) e di integrare la colloca­
zione delle stele dei Comuni pti­
:ma accennati ( trattasi solo di 
· accertamento dell'esatta locali-
tà della morte), verranno collo­
cate al Bosco la lapide a ricor­
do del Generale TOMMASO 
SALSA deceduto nel 1913 per 
malattia causata da servizio in 
zona di guerra, e - della guer­
ra 1915-18 - quelle dei seguen­
ti Caduti: 

Del Comune dl Codogné: 
CATTAI VITTORIO, DAL CIN 

CLORINDO, DARIO ANGELO, 
DE ZOTTI GIUSEPPE, GAVA 
DOMENICO; Comune d1 Colle 
Umberto: ARMELLIN GIACO­
MO, ARMELLIN PIETRO, 
BRAIDO LUIGI, CAMPARDO 
GIUSEPPE, DA ROS ANTO­
NIO, FADAELLI TOM.1\itASO, 
GHIRARDO GlUBATTA, MA­
RINI GIUSEPPE, PAGOTTO 
GIOBATTA, PERIN DOMENI­
CO, PESSOTTO BORTOLO, 
PIGATTI GIOVANNI, SOM­
MARIVA ABELE, SPINAZZE' 
GIUSEPPE; Comune dl Cone­
gliano,: BORTOT GIOVANNI, 
CESCHIN LUIGI, CETTOLIN 
FRANCESCO, COLETTI PIE­
TRO. COLLETTI FRANCE­
SCO, COLLINASSI AMADIO, 
DA DALT LUIGI, DAL CIN 
PIETRO, DALLA LIBERA 
GIUSEPPE, DELLA PIETRA 
IGNAZIO, FLORIAN DOME­
NICO, LORENZET ANGELO, 
LOT k~TONIO, LOVATTO 
ANGELO, MARCON GIUSEP­
PE, NOGAROL VITTORIO, 
PASQUALOTTI ANGELO, PIN 
PIETRO, SARTOR ANTONIO, 
SILVESTRIN VITTORIO, 
STRINGHER GIUSEPPE, TO­
NON LUIGI, ZANETTE GIO­
VANNI; Comune di Cordigna­
no: BOLZAN LINO GIOVAN­
NI, DA DALT LUIGI, DALLA 
AGATA ANTONIO, DE NADAI 
GIOBATTA, DE NADAI PIE­
TRO, GAIOTTI GIOVANNI, 
LUIGI, PASQUOT ANTONIO, 
PICCIN GIOVANNI, PICCIN 
GIUSEPPE, PICCIN PIETRO, 
PIZZINAT GIACOMO,. SAl.r 
VADOR ANDREA, SANDRIN 
ANGELO, SIMEONI AMEDEO, 
TOME' GIUSEPPE, ZAIA GIA­
COMO, ZAIA GIOVANNI, ZAN­
DONA' AGOSTINO, ZANETTE 
MA_RCO ; Comune di Cornuda: 
DA CORTE GIUSEPPE, DAL,. 
L'AR.i\'11 LUIGI, DAL MOLIN 
PASQUALE PIETRO, GALLI­
NA GIOVANNI, GRASSOTTO 
ALBERTO, MORETTO EU­
STACCHIO, POLONIATO PIE­
TRO, VEDORI N PRIMO; Co­
mune di Crespano del Grappa : 
BOLZAN GIOVANNI, BOSA 
DOMENICO, COLOMBANA OT­
TAVIO, COMIN GIOVANNI, 
FAVERO GIUSEPPE, PICCO. 
LOTTO BARTOLO, PICCO­
LOTTO LORENZO, RACCA­
NELLO GIOVANNI; Comune 
di Crocetta del Montello : AL­
BANESE PIETRO ANTONIO, 
BORTOLETTO ANTONIO, 
FURLAN EUGENIO, MORET­
TO SILVIO, ZANIOL REDEN. 
ZIO ; Comune di Istrana : 
PERIN LUIGI ( offerto dalla s~ 
rella Pukheria) ; Comune di 
Maserada sul Piave: DAL COL 
LUIGI ( stele offerta dal fratel­
lo Giulio); Cosnune di Valdob­
biadene: CASTELLAN FILIP­
PO PIETRO ( offerta dai figli), 
FRARE ANGELO (offerta da 
Flavio Geronazzo) ; Comune di 
Farra di Sollgo: PEDERIVA 
FILIPPO GIOVANNI (stele of­
ferta dal Gruppo A.N.A. di Col 
San Martino). 

Guerra 1940 / 43 ; Comune di 
Clson di Valmarlno: BIZ PA­
SQUALE ( stele offerta da An­
gelo Possamai di Mura di Ci­
son), DAL MORO GIOVANNI 
( offerta dalla moglie e figli), 
POSSAMAI CESARE ( dalla 
mogi ic Possamai Luigina), 
POSSAMAI PIETRO ( offerta 
dalla famiglia); Comune di Col­
le Umberto: TOMASELLA VA­
LENTI NO (offerta da Tomase]. 
la Giacomino) ; Comune di Vit­
torio Veneto: COLETTI MI­
CHELANGELO (offerta dalla 
famiglia, a mezzo di Carlo Fra. 
re), e COLVERO MARIO ( stele 
donata dal comm. Nagher ScQ. 
d.ro di Treviso). 

PEN~ MOZZE 

Il discorso del dott. Salvadoretti 
al raduno inaugurale 

Il primo numero di cc t>enne 
Mo~» ha destato vivo inte­
resse nell'Associazione, e nu­
merosi sono stati i saluti au­
gurali pubblicati dai _giornau 
a1p1ni stampati in Italia e allo 
estero. Sono pervenute - e le 
abbiamo ugualmente apprezza­
te - alcune osservnzioru sulla 
opportunità di un servizio più 
vasto sull'iniziativa (maggiore 
ampiezza sul testo dei Cilscor­
si pronunciati; tra l'altro ci 
hanno sottolineato cli non aver 
pubblicato il discorso del pre­
sidente della Sezione: lo fac­
ciamo ora), di non aver ricor• 
dato che il cappellano seziona­
le don Giuseppe Tonon na con­
celebrato la Messa unitamente 
al Vescovo r.e ci scusiamo an­
che col nostro buon don Bep­
po), di non aver inserito il mo­
dulo di c/c p che avrebbe fa­
cilitato il vt:-rsamento delle of­
ferte l ma uh biamo chiaramen­
te scritto quale è il numero del 
c/c;p per cui la generosità ver­
so l'iruziativa poteva venire di• 
mostrata ugualmente), di non 
aver diffus(, maggiormente il 
giornale (rn..i siamo invece co­
stretti, per 1notivi finanziari, a 
ridurre il numero cli copie e ad 
uscire in fo1ma più modesta). 

Ed ora riportiamo il discor-: 
so del dott. Salvadoretti, presi­
dente della Sezione A.N .A. di 
Vittorio Veneto, in parte pu~ 
blicato anche da altri giornali 
l oltre che n1Jlla rivista Le Alpi 
Venete del C.'.A.I.) e che è stato 
inserito in uh elegante pieghe-

. vole-che rip~· duce pure una as­
sai bella f o, grafia del monu­
mento allei· enne Mozze; ec• 
colo: 

Un gruppq di alpini giovani, 
un sindaco 1fiodesto, dinamico, 
innamorato -della gente e del­
la terra che bm1ninistra, un uo­
mo generos~ mecenate e signo­
re di stam11o antico, un alto 
funzionario ~ello Stato, illumi­
nato tanto ,da anteporre nel 
stto cuore l /oreste vere, vive 
e palpitanti, alle /oreste di car­
tu, soffocan incubo dell'uma­
nità civile. Tutti questi, con 
entusiasmo, hanno accolto la 
idea e l'invit di un alpino, non 
tanto vecch o per non poter 
più sognare, ma troppo giova­
ne per pot sonnecchiare sod• 
disfatto sull' paca routine quo­
tidiana, alpt o che agli alpini 
ha dedicato dedica gran par-
te della s lunga giornata e 

ad un piccolo albero che la cura 
aegll alpini vivi, di oggi e ctz 
doniani, farà crescere ngoglio• 
so ed alto, verso il cielo di Dio 
e aell'Jtaua. Questi piccoli al­
beri, divenuti maestosa foresta, 
saranno testimonio alle gene­
razioni future che di questi no­
stri tempi, in questo mondo u­
onaco cti esasperato progres­
so, c'era ancora <1ualcuno, me­
more della saggezza antica, ch,e 
amava accomunare, con pri­
mordiale semplicità, l'amore 
per gli alberi all'amore per 
l'uomo, il culto della natura al 
culto aella Patria. 

Cosi, l'ossequio per gli uo­
mini, i fratelli, i soldati della 
montagna, figli della piccola 
Patria, caduti per il dovere, 
per l'onore, per la Patria _gran­
de, libera e migliore, avrà la 
sua espressione tangibile e du­
ratura in un monumento, ope­
ra delle braccia oltre che del 
cuore degli alpini, splendido 
della primigenia, naturale bel­
lezza del creato appena sfiora­
ta dal tocco umano dell'arte, 
soprattutto fremente di vita 
nella gloria del sole, nel canto 
del vento, nel mormorio som­
messo di tante voci, quando 
nelle notti lucenti di stelle, gli 
alpini morti torneranno a can­
tare le canzoni che la loro 
stroncata giovinezza non poté 
più intonare, là sulle cime del­
le Alpi nostre o nei deserti 
d'Africa, nel fango d'Albania o 
nella steppa gelida di Russia. 

Custodi del bosco-monumen­
to saranno gli alpini, non solo 
quelli di Cison e di Vittorio Ve­
neto, ma quelli del Veneto e 
d'Italia e lo difenderanno non 
solo dalle insidie del sottobo­
sco, soffocatore dei giovani pi­
ni, ma anche dalle insidie e da­
gli insulti di incoscienti o ra­
paci « f ruitort " di benessere 
suicida, se non dalla squallida 
protervia degli imbestialiti dis-

tutte le ris rse dell'intelletto 
e dello spiri o. L'idea era quel­
la di conse zare ed alJìdare a 
qualcosa di vivo e perenne la 
m.emoria di u tti gli alpini tre­
i,igiani, cad ti per la penna e 
per la Patr , cla Adua a Cima 
Vallona. Co · i nella quiete dt 
CJUesta mod sta piega del suo­
lo veneto, n . n ancora del tutto 
1nassacrata · alle squallide con­
traddizioni · el benessere, si é 
preparato, ed1ante il sudore 
degli alpini,ta solerzia del sin­
daco loro a ico, la generosità 
del mecenat' il buon volere e 
l'i?npegno del, grande tutore de• 
gli alberi, l' rte maschia di un 
valente ani atore del ferro, la 
regia e l'o ra assidua dell'al• 
pino ideato e, si è preparato 
degnamente dominato dal cro­
ctflsso e da~vessillo d'Halia, il 
luogo per l~• dunata delle pen­
ne mozze e verranno dai più 
diversi cieli e tempi e 1nemo­
rie, verran~ a consegnare il 
lpro nnmP.ila terra nwdre e - ....... ---.,l_,_ 

sacraLon che contestano, not­
turni e c:lanc.lestini, la ,nulvagz­
da aeglz uomini uccidendo un 
c:roczJ1sso dz legno. <t)uesta sa­
ra ,a guerra dell alpino senza 
armi ai oggi e cti ctomani: cu­
:;toctire e dif enaere tutto cio 
cn.e istintivamente ama nel 
mondo di Dio, ma custodire e 
di/endere ancor più delle cose, 
queil'inzmenso e meraviglioso 
patrimonio ideale, ereditato 
ctai padri, cui in cento anni di 
arduo dovere, gli alpini, c:ome 
yli italiani mtgttori, furono Je­
cteti {tno al supremo sacrificio, 
quel sacriftcio che oggi, ancora 
una volta, intendiamo esaltare 
ed onorare. 

Con tutte le /orze ci auguria­
mo che questo nostro monu­
mento, vivo, che ha ricevuto og­
gi il suo solenne battesimo, di­
venti domani, come bosco, ba­
luardo, sia pur modesto, ai ven­
ti, alle acque, al gelo e diventi, 
come nionumento, per la /or­
za dello spirito che lo anima, 
baluardo anche modesto, ma 
non inutile, a rallentare la /ol­
le corsa verso l'annientamento 
totale dell'uomo, il quale, dopo 
aver decretato la morte di Dio, 
sta distruggendo se stesso, la 
sua anima, il suo corpo e tutto 
il creato che ha creduto di do­
minare. 

Coloro e/re eseguiranno /oto­

srafte i,1 occasione del raduno 

del 12 af!oslo sono pre(!aJ.i di 1 

i111:iare al no!ilrn Comitato quel­

le di iutere~se generale, per no­

stra doc1tme111a:ione e per l'even­

tuale pubblica:ione sul giornale 

nPenne :llo::e ». Vivamente rin-
, . 

graziamo. 



All' ATTENZIONE OH DIRIGENTI 
ALPINI DELLA PROVINCIA 

Il nostro giornale viene in­
viato a tutti i Gruppi e alle s~ 
zioni della provincia di Treviso 
allo scopo di informare i vari 
dirigenti alpini sulla collabora­
zione che iJ Comitato per il Bo­
sco delle Penne Mozze gradireb­
be ottenere per la realizzazione, 
ordinata e sollecita, del mem~ 
riale di Cison. 

i parenti dei Caduti in merito 
a tale iniziativa. 

Inlormian10 inoltre i capi­
gruppo che i~ Comitato per il 
Bosco delle Penne Mozze già 
provvede ad inoltrare richiesta 
di contributo ai Comuni dei 
quali viene annualmente attua­
ta l'esecuzione delle stele (at­
tualmente per quelli della guer­
ra 1915-18) segnalando ai sin­
daci il numero delle stele da 
realizzare e il costo comples­
sivo. 

I Gruppi sono quindi pregati 
di non richiedere erogazioni per 
lo stesso motivo (salvo che non 
abbiano a che fare con Amrni­
nis trazioni con1unali vera men te 
sensibili nei confronti dei Mor­
ti per la Patria) o di fari o nel 
caso che la domanda non sia 
già stata inoltrata dal Comi­
tato. 

A tale scopo segnaliamo che, 
oltre ad alcuni Enti di caratte­
re provinciale, lo scorso anno 
abbiamo inoltrato richiesta di 
contributo ai seguenti Comuni: 
Altivole, Arcade, Asolo, Borso 
del Grappa, Cappella Maggiore, 
Castelcucco, Castelfranco Vene­
to, Castello di Godego e Cavaso 
del Tomba. Cappella Maggiore 

-· PENNB' 

- piccolo Comun 1.. he ha pure 
i suoi problemi l unomk~so­
ciali da risolvere ( tanto pl!r ci­
tare le u scuse • d, qualche al­
tro Comune) - h,1 pron la men­
te e gcneros~rrentr conlribuito 
in misura d1 1netl1 della spesa 
delle dodici stele colloca le lo 
scorso ottobre a TH.:ordo di al­
trettanti Caduti · ~tipini della 
guerra 1915-1~ n~J I vi di questo 
Comune il cui Suidaco t:d Am-
111inistratori hann,, dato cosl 
(>Semplare prova di sensihilità 
patriottica. 

1 

Richieste di co11tributo sono 
state reccntemenk indirizzate 
ai sindaci dei segt1cnti Comuni 
per i quali vcogòno realizzate 
Je lapidi in ferro a ricordo di 
Caduti alpini dei i Comuni stes­
si: Codognè, Colle Umberto, 
Conegliano, Cor4,gnano, Cor­
nuda, Crt!spano ud Grappa e 
Crocl!tta del Mo11 tcllo. Pronto 
generoso risconti"(, è stato dato 
dal Comune di C, incgliano che 
a tale scopo ha ~tanziato l'im• 
porto di L. 100.000. e ai cui Am­
ministratori pur~ esprimiamo 
la nostra viva riçunoscenza. 

Operiamo apertamente, senza 
infingimenti nè segretezze, pron­
ti a rendere cont,, a chiunque 
collabori con noi pc:r la soJlecita 
realizzazione di t1uesto men1er 
riale che nel nom\.! delle Penne 
Mozze della provincia di Tre­
viso in tende onorare tutti gli 
Alpini, tutti i S<ildati d'Italia 
caduti. 

Da più parti ci sono state ri­
chieste delucidazioni sull'attua­
zione del Bosco. Chi ha avuto 
modo di visitare i lavori già 
compiuti, o per i contatti diret­
ti potuti intrattenere, é infor­
mato ( e di ciò parliamo anche 
in altra parte del giornale) che 
sono state eseguite le stele a 
ricordo delle cinque Penne Mo1.,. 
zc trevigiane della battaglia di 
Ad ua e, in attesa di conseguire 
la raccolta completa dei nomi 
dei Caduti della campagna di 
Libia del 1911-12, si è inizia­
ta la collocazione delle stele 
relative ai Caduti della guerra 
1915-18 in ordine alfabetico cù 
Comune; sono state lasciate di­
sponibili le piante per la posa 
delle lapidi di quei Caduti per 
i quali sono in corso le ricer­
c.:he per accertare l'esatto luo­
go della morte, essendo dece. 
duti in ospedaletti da campo 
soggetti a frequenti spostamen­
ti. 

Seguiranno poi le lapidi a ri­
cordo dei Morti alpini delle 
successive guerre. 

OFFERTE======= 
' 

Già l'anno scorso sono state 
.. eseguite alcune stele .di alpini 

morti nell'ultimo conflitto, e in 
merito a tale possibilità é ne­
Cl!Ssario che le Sezioni, i Grup­
pi, i congiunti e i commilitoni 
che - anticipatamente rispet­
to al programma di attuazione 
- intendessero realizzare del­
le stele dedicate a determinati 
Caduti, si mettano in contatto 
con il nostro Comitato, presen­
tando l'estratto del foglio ma­
tricolare del Caduto ( i familia­
ri possono richiederlo in carta 
semplice presso il Distretto mi­
litare) o sicuri dati informa­
tivi. Ovviamente c'è da versare 
J 'importo per la copertura del­
la spesa, che per il corrente an­
no manteniamo in misura di L. 
20.000 ( il costo é però superio­
re), ma che dovremo aggiorna­
re in seguito a causa dell'au­
m~nto dei prezzi. 

I 
cio del Gruppo d~ Pieve di Soli-
go, in 9cca~iç>I:ie . del ~atri!Il~ 
nio della figlia ~ria. 

Per il giornale· ,, Penne Moz­
ze hanno offerto:. L. 5.000 il cav. 
Umberto Martinelli di Tricesi-
1110, e Mario Altarui a ricordo 
dell'amico Sergiq Zanotto con­
sigliere della Sezione di Treviso 
e dcccdu to a ca4sa di inciden­
te stradale; L. 1.poo il dott. Pe­
rissinotto prcsid~nte della Se­
zione A.N .A. di T~viso, e Simon 
Benetton di Tre iso. 

• • 

A chi Intendesse valers~ del 
conto cor~nte postale per il ver­
samento di contributi a favore 
del Bosco delle Penne Mozze, 
ricordiamo che li nwnero del 
conto é Il 9/26104 Intestato 
• PENNE MOZZE - Periodica 
- e/o Gruppo ~.N.A. 31030 Ci­
son di Valmarlno ». 

Il film sulla ANAGHAF E DEL 
cerimonia inaugurale GRUPPO 81 CISDN 

LJ pellicola che Bruno Dcsl(h:ra 
<li Treviso h~, rcali, .. zato - in colla­
bor.11.iunl! e on Luuano Donaddlu 
- sulle cerimonie del 7 e 8 ottobre 
dello scorso annu, è !',lata prcscn­
lJla a Cison <.li Valmanno il 15 a­
prile .i cunclu~ionc della riunione 
tcnut., <1,tll A!lsoci.1iionc Pro Loco 
per la n:laz1onc .1nnualc e per la 
consegna delle borse di sluwo d1-
~po~ k - a favore di numerosi stu­
cJcnti <lellc scuCJlc medie e !:>Upcnon 
- dai bcncmcnti J ratclh ang. Vir­
galto e cav. Bruno flonan1. 

Erano prc~enti - ullre al cav. 
Brw10 Floriana t:on la signor.i - il 
smcJa<.o rag. Marcello Dc Russo che 
ha rivolto 11 suo saluto ..1gli intcc­
vcnu I i ed csprc!,SO la riconoscenw 
ddla populaz1unc di Cismon per 1c 
moltephca bcnda<.:hc 1o.iziat1ve c~c 
po~stOJh cJalla ~eneroslla dc1 s1gnon 
r!unan1, 11 v1u: prcsac.lcntc <1dla 
A.N.A. <.Ji Vlllono Veneto ing. Lt­
\'ICrl, esponenti delle organi1~iom 
SOC!Jll e cultur.ili eh L.Json, e larga 
rapprcscntan1.~ della popoJaz.10nc. 

li presidente dclh.a Pro Loco, D1c• 
go .bul\on, ha cs~to I vasti pro­
grammi che 1'As~oc1.i~1onc ha attuu­
to e cnc mtcnùc rcahuare, t.r.1 cui 
rorgamaazaonc - per la salvaguru-• 
dia e.lei patrimonio boschivo - di 
squadre antincendio formate da so­
ci volontari. t::· !,~guita la consegna 
delle L>or~ di stuello a mani del 
cav. Bruno Floriani. 

11 prof. Altacui ha cspr~so il rin­
graziamento per Ja collaborazione 
1.:tlc gli alpina hanno corclialmcntc 
ottenuto, <1alle autorità e dalla po­
poJaz1C,nc, per la rcalizzaz1onc dcUa 
tase iniziale del Bosco delle Pc!nne 
Mozze, ha infine offorto una pubbh­
cazacmc !,Wlc Alpi a l cav . .rloria01 
e .11 presidente della Pro Loco e -
al sindaco e al signor Bruno Desi• 
dcr.i - la m\!daglia commemorativa 
ucl Centl!nano ocgli Alpini. 

E· seguita la proiezione del film 
(a colon, sonorizzato e della dura· 
ta di 23 minut i ) che ha mcosso vi­
\'i applausi per la sua ottima rea• 
JizzazJOnc tecnica e per rassa1 ap­
propriata selezioue delle varie fa­
si ddlc cerimonie inaugurali. 

* •• 

Il 27 maggio, nl!lla sala dcU'Enal, 
sono ~onvcnuti i soci del Gruppo e 
molti cilladini di Cison per assi­
stere alla proil.:zionc <lei documen­
tario d1c hn ottenuti nuovi ampi 
consensi. 

Ugualmente bcnt' riuscita e !,lata 
la sl.!r.1ta organiuata ;,i Trcvbo, nel 
tt'nlro dell'Istituto Turazza. dal 
Gruppo alpino da Trc,·iso-c ittà: ol­
tre al film ~uJl'ina~rurazionc del 
BoM:o delle Penne ~touc.: e: stata 
, ·isJonatn l;i pellicola prodotta dal 
comm. Giovanni Cantone, capogru~ 
po dcll'A.N.A. di Cagliari, sul lt! ma­
nifcslazioni nazionali del Centenario. 
Il l:On~iglicrc nazionale cav. uff. CaL 
lai, ri\'olgcndo il proprio saluto ai 
numc:rosi '11pini intcn·cnuli con i 
t~1mili~ri, ha tra l'altro l!Sorta to a 
,-i~11nrc il Bosco delle Penne Mozze 
e a \:Ollaboran: con il nostro Comi• 
tato .lf}ind1e il compim~nto d~lla 
opl!r.t sia il più sollecito po~sibilc. 

LUTTI 

Il IO gennaio é cJccc<luto il SOCill 
Cavaliere <li Vallone, Veneto Loren­
zo ~ullon ; col gnu.lo <l1 !lcrgcnlc.: dd 
1. · rL:ggtml!nlo ui a r tigl ieria <la mon­
tagna, s1 era mcnlal..i la mccJagliJ 
oa oron1.o sul Monte ~anto ncll'ago­
slo del 1917. 

Poch1 i,riomi dopo, H 16 gl.!JUlaio, 
il tiruppo ha pcrauto nllro vecchio 
socio: Luigi Ccschin, Cavalier~ ~• 
V111urio Veneto, che aveva partec1• 
palo alla gucrr.1 l ~15-18 con il bal­
lagJ1onc •Cadore•· 

Un incidente stradal~ ha strappa­
to al <,;ruppo e alla fam1gl1a, 11 1 
tcbbr,uo, Jl !,OCJO f-loriano ùal Moro. 

Altro lutto é ancnuto 11 17 feb­
braio t:on 11 decesso del ~oc10 Pie­
tro f'~!)ama1, comb.1llcntc ndl'ulli­
mo con&htto al q~lc partl!cipò con 
11 ballaghonc u Cadore•. 

Sul fronte grcClralb-1ncsc e nei 
Bakana avc\'a combattuto il socio 
t'..aolo ljau.ann, dl.-cc<lutu .ti 22 mar­
:w. 

A '-=..tu~a tli incidente strada!..: ha 
perduto la \ita - il 29 man.o. in 
giovane eta - l'artigliere da mon• 
lilgna Mansu\!to Dc Conto. 

Larghe rapprcscntanu di soci Se> 
no inlcrvcnuh:, col gagliardetto, al 
le c~c4u11! dei soci scomparsi , alh! 
Fam1~l1c! nMoviamo le espressioni 
del nostro cordoglio. 

MATRIMONI 

Numerose nozze sono state fosteg­
giate presso famiglie dJ soci del 
LJruppo. 

Il 10 marzo la signorina Don.att!I• 
la Moret - figlia del socio Erneslo 
- ha spo!,alo il signor Ennio Ca­
stagner. 

li 23 aprile altro matrimonio di 
figlia di un socio : la signorina Ma­
nsa Possamai, figliola di Angelo, <.on 
il signor Annibale Da Broi. 

Il 28 apnlc il socio artigliere 
montagna Giovanni fiorin ha con­
ùol to all'altare! la signorina M,,ria 
R~ Morcl; lo st~c., giorni) altrn 
artigliere - Olh'iero Sasso, figlio del 
socio Gaetano - ha sposato la 
gnonna Angelina St!!lla. 

Il 9 giugno la signorina Roseli ., 
Sasso, hglia del socio Ettore, si 
unita in matnmonio con il s ig1u.11 
Alessandro Lorenzon, e il 21 dell, , 
stesso mese la signorina Iris Mo 
gnol - figlia dd ~ocio Luigi - ha 
sposato il signor Ennio lnt~rlcngh1. 

Festa infine in casa dd !,OCio Lu1-
gi Dc Polo la cui tigli.a, signorina 
Annamaria, ha sposato il 7 luglio li 
signor Elio Magagnin. 

Agli sposi le nostre felicitazioni 
gli :iuguri piu cordiali. 

~ "" 4 • 
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SCODRO 

AMMINISTRAZIONE : 

J niziativa lodevolissima é 
quella assunta da alcuni Gruppi 
e che si sta diffondendo presso 
altri Gruppi della provincia: 
~uclla di provvedere ogni anno 
almeno una stclt!, intestata a un 
Caduto alpino della propria zo­
na di compcnten1.a; di ciò verrà 
fatta menzione nel « RuoJino 
delle Penne Moue » del quale 
scriviamo in altra parte del gior­
nale. Preghiamo di dedicare le 
stele, offerte dai Gruppi, possi­
bilmente a Caduti della guerra 
J9l5-J8 per due motivi fonda­
mentali: anzitutto perché di ta.. 
li Caduti già possediamo le no­
tizie precise, e infine perché -
jn molti casi - si tratta di po­
veri Morti che non hanno più 
parenti e il cui ricordo é quin:­
di affidato soltanto a noi alpini 
dell'A.N.A. Per i Caduti delle 
guerre piu rccen ti è bl!ne lascia­
re ai parenti la possibilità di 
offrire la lapide per il proprio 
congiunto. Sarà a tale scopo 
opportuno che i capigruppo in­
f onnino, col me1.1.o più idoneo, 

Dopo quelle elencate nel pre­
cedente numero, sono pervenu­
te le seguenti offerte per il Bo­
sco delle Penne Mozze : L. 120 
mila dal Comune di Cappella 
Maggiore; L. 100.000 dal Comu­
ne di Conegliano; L. 40.000 dal 
cav. rag. Luigi Roberto Andol­
lato di Treviso; L. 20.000 da 
Ton1asella Giacomino per stele 
di Tomasella Valentino, da Gc• 
ronazzo Flavio di Valdobbiade­
ne per stele al nome di Frare 
Angelo, e dalla famiglia dello 
scomparso socio Pietro Passa­
mani di Cison per stele a nome 
di Possamai Cesare disperso in 
Russia; L. 10.000 prof. Giaco­
mo Caramel di Venezia, dallo 
avv. Camilla Piazza di Treviso, 
dal dotl. Ferdinando Roberto 
« ragau.o del '99 » Treviso, e dal 
comm. rag. Ivo Furlan (secon­
da offerta) di Treviso; L. 6.000 
dal Gruppo ANA di Montebel­
luna; L. 30.000 dal Gruppo 
A.N.A. di Mogliano Veneto; L. 
5.000 dal Gruppo A.N.A. di Pie­
ve di Soligo; L. 3.000 da: rag. 
Guido Lorenzato di Treviso, dal 
parroco di Mareno, dal dott. 
Giovanni Ciotti di Treviso, dal. 
la figlia di un alpino di Refron­
tolo, dalla famiglia Ceccato di 
Crespano del Grappa, da Agno­
lin Adriano di S. Polo di Piave, 
da Giu~eppe Pieri di Biadenc, 
dal cav. Piero D~ Stefani di Mo. 
gliano, da Fregonesc Margheri­
ta ved. Calamai di Treviso, dal 
geom. Gianfranco Verbano di 
Mon tcbclluna ( seconda ofTerta) 
Virginio Pagot di Tempio di Or~ 
mclle, dal dott. Dall'Armi da 
Giorgio Volpato, dal gen. 

1

Gui­
do Concini, dal mar. Giuseppe 
Nocente di Cison di Valmarino · 
L. 2.000 dal cav. Luigi Primie~ 
di Treviso; L. 1.000 <lai cav. 
Ampelio Rossi di Pieve di Soli­
go, dn Renato Dal Pian cli Ca­
vaso del Tomba, dal cav. Giu­
seppe Bottegai di Pieve di Soli­
go, da Sandro Dominioni, so-

Il .. ruolino II dei caduti 
TREVISO . V,alo dell1 Repubbllca. 1 
• Tel . 0422 • S0.657 

STABlllMENTO : 
TEZZE 0 1 PIAVE .. VAZ:.l.OLA ( Treviso 
• Tel. 0438 • 28.346 

I 

Collatcralml.•ntc Alla graduale n:a­
lizz.1ziunc ch:I Buscò, il Comitato sta 
prt=dispor,cnclo il "Ruolinu <lcllc Pen­
ne Mozz~ » costilulto d.1 una serie 
di registri con una pnginn dedicata 
ad ogni Caduto .l)pmo dd quali! é 
già stata c~cguit.i In lapidl!-ricordo. 

Pos!',cdaamo una' vac;ta documen­
tazione che può rltent!rsi completa 
( I 'ahbi:1 mo ri pi.! l u t Q più volti:, costi• 
tucnclo J'.1r1&0rnL'nto del libro pubbli• 
ctuo lo st:orso illlOO) dei CncJuti al­
pini dal 1914 al 1920, ma intendiamo 
integrare i dati esistenti con ogni 
altra opportuna notizia informati­
,,u su ciascun Caduto. 

Nel ruolino che istituiremo vcr• 
rnnno sviluppali i iloti riportati nel­
le sin~olc slclc, in modo che sorb 
possibile 1.:onosct!r( k più ampie no. 
li!,ic . su ogni PL:n_n" Mo1.za dclln pro. 
\'tnt)..t : tutto eh curriculum dcllB 
su-1 vit~ m~lit,~r.l', ltt rascrizionc del. 
l~ mol 1\' i\t.1om di.!( ri<.:ompcnc;c al 
,·al<;>re, IL• cmnpa~n cui ebbe a pnr• 
tcctparc, 1~ pro I~ ·ione che l!SCrci-

ta,·a e !,C era cvcnlualml!ntc sposa­
to con figli, e possibilmente anche l:i 
fotografia. 

Le varie pagine vcrraMo di~po­
~tc in ordine alfobctico ( indipc:n­
dcntemcntc dalla guerra e d.tl pal.'­
sc di nascita c.lc:I Caduto) l', a chi 
intercs~i,, verrà <lata la possibilità 
di accertare in tal modo se la ~tele 
<li un dctermin~tlo Caduto é già sta­
ta rcali1iula. 

P~1rt Ìlolan: che ri tc:ni.tmo di sot­
tolineare e costituito dal fatto che 
in ogni ~,heù~ di qu~~to • ruolino 
dd sal:ritìciu alpino • \'cn~ indil:n­
to anche il nome <.ldla persona o 
ddl'Enh! che ha otfcrto l'importo 
dc 11.t s lde per il Cadu lo cui si Ji. 
f criscc. 

A c.m~a c.Jcllc notizje intcgrati\'c 
che ( con comprensibile gr.mdc dif­
lìcol Ut) ~ nct:c:-.sa rio r~cco~I Ìl.TC per 
meglio conoscere h: vkcndc VÌ!,Sll· 
le da ogni nostro Cnduto, la pntti• 
ca u1tu.1zionc lii ~uesta iniziati\'a e: 
prl.!\'b.t~, per il prossimo ~nno. 

-

DEPOSITI : 
TREVISO • V rele doll1 Repubblica, 13. 
- Tel . 0422 • 47.748 (sei li nee,) 

BELLUNO · SCOORO & C .• Vi1le Vittorie 
Veneto, 222 . Tel. 0437 . 24 939 

NOSTRI PROOOTTI 01 AlTA QUAllTA. 

TrP. r,isanelltr. 
Il DELICATO FORMAGGIO DA 

~4 IJJinella 
CACIOTTA DAl LATTE NOBILE 

DELLA SINISTRA PIAVE 

J~1osca. 
Il CLASSICO MONTASIO 

Piu t'e 
Il BURRO DI PANNA CENTRIFUGATA 
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le ca.rte 
da, • giocn 

che 
ha11no 

una, 
trn.dizione 

Opel Kadett:- ,. 
" "vera'' automobile. 

. - . . . . . . . .. .. -
1078 cc. - 5 com od, posti - tanto spazio per ,1 bagagl 10 

Una vera automobile, sicura economiciss,ma. dal basso 
consumo. Da L. 850.000 (IGE compresa) 

PREZZO SPECIALE 
PER GLI ALPINI 

+ 

r:lll#J Venite a provarla qui. 

Concessionario Generai Motors 
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PEN~ MOZZE 

I 

Antonio Battivelli 
ALPINO DI VITTORIO VENETO - 1903 - 1973 

Ciao, Toni! 

Non mt è bastato il flato per 
dirtelo, forte, il 12 marzo, la 
nel cttnitero dt Ceneda che, a­
perto alla luce dt primavera, 
non sembrava luogo fatto per 
piangere, là accanto alla tom­
oa cu J'agliartn, Alpino-Eroe, 
che veneravi, e mi pareva ti a­
spetasse per /arti scorta d'o­
nore at JJaraaiso ài cantore. 
Del resto il saluto, l'addio ta­
cito te L'avevo già dato, nella 
notte angosciosa, dopo aver 
perduto t'ultimo brandello di 
speranza di rfdarti, col mio /la­
to _di mediCOfmtco, respiro ed 
anima. 

Ciao, Toni.1 

Quante volte questo scarno, 
antico saluto veneto ha ctuuso 
quelle discussioni mai conclu­
se, sullo stes30 tema: chi ce lo 
Jà /are a perder tempo e son­
ni dietro a questi atptni che, 
troppo spesso, con serena im­
passtbilità, persino ignorano 
queste tue Jattche? Per te e­
ra dovere indiscutibile, norma 
che ti eri imposto, fin dal lon­
tano 1924, subito dopo la naja 
del 7G, che a cinquant'anni ai 
cl.istanza, ricordavi ancora con 
commozione, pome cosa di iert. 

Dovere da compiere con scru­
polo, impegno, precisione, pun­
iigtiosa111.ente, nei modi usatt 
aL quotidiano !lavoro per il pa­
ne, perché la t,ui Jede nella san­
tita del Dovete, l'ossequio °'­
Ul Legge ed all'Autorità, il cul­
to detta Giustizia, I.a reugione 
dell'Ordine, erano incrottabili 
pilastri detta tua coscienza, ma­
turata nel clima dell'Italia pic­
cola e dignitosa del primo no-

1 
vecento, che tçnto amavz., e che 
ti sez. zuuso potesse diventare 
grande, rima.J· u1o dignitosa ed 
onesta. 

Ci/re, n , tesseramento, 
• contabilità, ~gistrazione, tut­

te quelle inàfspensabili ed o­
diate, orribilt) cose che pesano 
su una libera .ed anche scanzo­
nata /a·migliaf associativa, era­
no cose tue, 1f trimonio incon-

Al GRUPPb 
OJ ;CISON 

L'assemblea db :,ud <ld Gruppo 
di C1son di V.:atnanno s1 é l>\'oll.i 
il 21 _ gennaio ~ - la rclaijonc l>Ulla 
alltvlla svollaàcl decorso anno e 
per il rinnovo u le t.:ant.:hc sociali. 

11 c.apogrup rag. Marino D.il 
Moro ha Jllust lu le notcvuli im­
zialh•c compiute nell'anno c~nli.:na­
rio, e i progrnJAfn1 di prossun.\ ul-
t~auo~c; uguah:p~n Le pt!r la silU.fl· 
1.1onc hnan.z1aria • l'.hc pn:scnta risul­
tali soddil>foccntì . 

. Le vot~woni per le c.irichc socia­
h hanno dato il :,cgucn te csi to : ca­
J>?sruppo il Rai. Marino Dal Moro; 
vice capogruppo Dalle Crode Gin~ 
Jarno e DI! Luca Eugt!nio; scgn:tario 
Sasso Amelio; consiglieri : .U1.i San. 
te, C.rnal Danilo· C;isagrandc Balti­
s~a, Ccsc~ Vinc~1Lo, Dal Moro flo­
nano, . ~e Mari Gauscppc, f av,llcs­
sa Eg1d10, Fcrrari Tullio Floriani 
M.ario, 1-;-ranccschct Gio\'an'ni, Gnllon 
Vmccnzo, Morct En1~sao, Possamai 
Angelo, Possnma.t Luigi, Sasso Etto­
re, Totlolatti Giov~mni Franco, e Zor. 
1.at~ Lucianu pot dt.!llo consigliere 
sezionate. Tj 

trastato da sempre e fl,no agli 
ultimi, proprio gli ultimi, istan• 
ti dt vita. E non é che tu /ossi 
legato a scrivanie ed a registri. 
Chi non ricorda il tuo cappel­
lo, pulito dt gradi e di trofei, 
più baldacchino che copricapo, 
ondeggiante, irrequieto, sotto i 
più diversi cieli, richiamo e gui­
da, in ogni occasione, in ogni 
cerimonia, in ogni adunata pic­
cola o grande, che volevi ordi­
nate e serie, quando si cimen­
tava l'onore ed il decoro, della 
penna, di Vittorio Veneto, d'I­
talia? 

Nel «dopo» non disprezzavi 
affatto l'allegra scapigliatura, 
perché della vita amavi le mol­
te cose buone e le cercasti 

I 

se1npre giovanile, tra i tanti do-
lori e disguidi di cui la vita ti 
fu prodiga. E non eri lo scri­
bacchino della Sezione ma la . ' anima di una /amiglia, di cui 

eri fiero ed innamorato, come 
della /amiglia tua. E sulla /a­
miglia alpina vigilavi, severo, 
perché non vi entrassero bas­
sezze e brutture ed il tarlo po­
litico disgregatore. 

Ciao, Toni! 
Forse dove sei ora ti senti 

più a tuo agio che non in que­
sto mondo, pazzo, sporco e ne­
gatore di ogni idealità. Anche 
questo pensiero, balenatomi 
improvviso, é valso a mozzar. 
mi del tutto il fiato, quel dì di 
Marzo, nel cimitero di Ceneda. 
Cosi anziché ripetere, ora~ il 
saluto di sempre, ti dico: ar­
rivederci Toni, aspettami là, 
nel Paradiso dei galantuomini, 
dove il filo d'oro dell'amicizia 
non verrà mai più strappato 
per una delle tante stupide 
brutte o cattive questioni di 
fi,ato. 

G. SALVADORETTI 

Sezione di Vittorio V.: cariche sociali 
A conclusione c.lcll 'As~cmblca se­

zionale - ~volt.isi il 25 mari.o - i 
partecipanti hanno provveduto al­
le votazioni per il rinno\·o del Con­
siglio din:lli\'o ~zionak che, nella 
~\!duta seguita il 9 ::iprite, ba as~e­
gnato gli incarichi associativi . 

Le cariche cleJla SL'?jonc A...N.A. 
di Vittorio Vcnl!to sono pertanto le 
seguenti: 

Prcl>idcnte: Doll. GìuHo Sal\'ad~ 
rei li; 

Vice Presidenti ; In&- Giambauista 
Livicri e Rino Ccsca ùi Vittorio; 

Consiglieri : Bcdin Pietro, Bcnin­
cà Giuseppe, Settarci Dott. Mario, 
Bont~mp; lng. Francesco, Bortolin 
Paolo, Cnnzian Eiio, Carpcnc.: Valen. 
lino, Casagrnndc M·· Prof. Efrem, 
Ccsca Rmo (senior) , Da Dalt D&wi­
dc, D.1 Re Rag. Ennio, Da Re Lui­
gi, Dc Mar Antonio, Frarc Carlo, 
Frare Giancarlo, Gau:irin Sergio, 
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Man:not Attilio, Mjrmo Per Ag. E11. 
zo, Maso Gio\.anni ( anche Segreta­
no ddla Sezione), Pcrin Doti. c.;,. 
no, Pin Giulio ( anche con l'incan­
co di Cassicrc-tcsoncrc! ), Posoca, 
M" Tiz1Jno, Simun Gcom . Mjrio, To­
nm l. urenio, I! Zorz.atu Luciano. 

li Cun~iglio dirl!tth·o ha inoltre 
asscgnaw i seguenti ;:illri incarichi : 
Rclalorc St!lion::ilc il Out t. Alberto 
Tuniutti ; alfiere Giusi Antonio ; dc­
lcg.uo . sporti,·o lfann Ramh:k. 

L'A:;sernbk·a dei Soci ha pure 
nomin:uo i Rc,•i..ori dei C"l)nti < M· -
T1Liano Po:-.U\....:u . lng Franl.'-'~1..u Bon­
l\!mpi, Lorcnzu Tonm. '-' Attihu Mj­
r1,.not ), i <.:umponcnli ùcll.l Giunta 
di scrutino ( al Pn.:~idcntc Dutl. G1u. 
iio Sah adorctti, il Out l. Gino Pcnn, 
e il Dotl. Mario Bcttan:l ), ~ 1 Ddc­
gati .ill'Asscmbka nazionale ( Dutl 
Giulio Sah'..1dorclli, Rag. Ennio OJ 
Re, Gi~mcarlo Frarc, e Gino Dc Mj­
ri ). 

o ___ _. I ___ .. 
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Industria Mobili 

BATTISTELLA cav. uff. ALFREDO 
PIEVE DI SOLI GO - TELEFONO ( 0438) 82 O 65 / 82 6 65 

Produzione di armadi - armadi guardaroba _ mobllt sfusi 
per camere da letto da scapolo e matrimoniali e soggi · 

'b'li orna compona a 

.In precedenza 1 soci avevano nssi­
stlto alla Mcs~a (1 Tempio dcll.1 Mn­
donna delle Grazie• anche il h!ssc• 
ramcnlo per il nuovo anno ~ st~to 
completato nel corso del rancio so­
c~al<: che ha concluso la cordiale 
numonc del soq(1 di Cison. --------


